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Balbinot alla Cea
Ennesima gaffe internazionale del
presidente del consiglio Silvio Berlu-
sconi. In una conferenza stampa il
premier ha detto chiaro e tondo che il
governo «ha ufficialmente chiesto a
Lorenzo Bini Smaghi di dimettersi
dal board della Bce». La decisione
dell'esecutivo punta a consentire l'in-

sediamento al suo posto di un espo-
nente francese come contropartita
dopo il via libera a Mario Draghi alla
guida della stessa Bce. Tutto spiegato
a chiare lettere davanti ai cronisti. Un
patto non scritto rivelato alla stam-
pa, in una materia a dir poco scivolo-
sa, visto che l’indipendenza della Bce
è consacrata nei trattati europei.

Tant’è che il banchiere centrale,
convocato dopo poco a Palazzo Chigi
da Berlusconi e Gianni Letta, ne esce
senza rilasciare dichiarazioni, ma rin-
viando a una dotta citazione di Tom-
maso Moro che aveva fatto in un con-
vegno in mattinata. Il riferimento è
all'inventore dell'isola di «Utopia»
che «con la sua indipendenza di giudi-
zio e la ferma convinzione nella su-
premazia dell'interesse pubblico riu-

scì a resistere alle pressioni del re En-
rico VIII, costretto alle dimissioni, in-
carcerato e poi condannato a morte»
con l'accusa di tradimento. E il ban-
chiere non si ferma qui: ripete (ormai
da giorni) che l'indipendenza della
Bce è garantita tra l'altro dalla «indi-
pendenza personale» dei suoi mem-
bri che «garantisce la permanenza in

carica dei membri degli organi deci-
sionali per tutto il periodo prestabi-
lito dalla nomina, otto anni nel caso
della Bce e un minimo di cinque per
le banche centrali nazionali, e tute-
la contro la revoca arbitraria». Più
chiaro di così non si può.

IMBARAZZO

Per l’intera giornata le posizioni
sembrano inconciliabili. In serata
un comunicato imbarazzato di Pa-
lazzo Chigi precisa che il presidente
Berlusconi avrebbe chiesto al dot-
tor Bini Smaghi di compiere «spon-
taneamente e responsabilmente»
un passo indietro, «dando le pro-
prie dimissioni, nel pieno rispetto
dell'autonomia della banca». Nel te-
sto si ricorda che in Europa c’è una-
nimità sul nome di Mario Draghi, e
che una regola non scritta della Ban-
ca centrale prevede la presenza di
un solo membro per ciascun paese
ai vertici dell’Istituto. Con Draghi ci
sarebbe un italiano di troppo e man-
cherebbe un francese. Ma Bini Sma-
ghi non si muove. Forse all’incontro
di ieri si apsettava una nuova inve-
stitura, che però non è arrivata. ❖
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Gaffe di Berlusconi: Bini Smaghi
si dimetta «volontariamente»

Il premier annuncia di aver chie-
sto al banchiere di dimettersi dal-
la Bce, per far posto a un france-
se, come da accordi con Sarkozy.
Lui rivendica l’indipendenza dei
membri della banca. Poi la nota:
«lo faccia spontaneamente».

ROMA

SergioBalbinot,addelleGenerali,

è stato nominato presidente del-

la Cea, la federazione europea

delle compagnie assicurative.
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